16A DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B

Dal Vangelo secondo Marco (6,30-34) 


In quel tempo, gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e quello che avevano insegnato. Ed egli disse loro: «Venite in disparte, voi soli, in un luogo deserto, e riposatevi un po’». Erano infatti molti quelli che andavano e venivano e non avevano neanche il tempo di mangiare. 
Allora andarono con la barca verso un luogo deserto, in disparte. Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città accorsero là a piedi e li precedettero. 
Sceso dalla barca, egli vide una grande folla, ebbe compassione di loro, perché erano come pecore che non hanno pastore, e si mise a insegnare loro molte cose.

STRADE
Vide una grande folla, ebbe compassione di loro
perché erano come pecore che non hanno pastore
 (Mc 6,34)

Folle di disorientati si aggirano

per un mondo fragile e senza difese;

esito di continue migrazioni, alla ricerca

di non precisate felicità.

Animi inquieti e tormentati si aggirano

dovunque, senza sapere per dove andare,

da chi, fino a quando, forse per sempre?

Si cerca di studiare il fenomeno,

di pianificare le partenze,

di organizzare l'accoglienza,

per poi rimandare il tutto.

Noi, profughi dell'anima

andiamo vagando, cercando profeti

di risposte seducenti e rapide,

facili e gratuite per saziare in ventre.

Manca quello che colma il cuore umano,

non bastano progetti o proposte vacue:

oggi si inventa di tutto per divertire

e si trova vuoto, amarezza e morte.

Solo, solo, perché nessuno può capirmi

e continuo ad esprimermi con un linguaggio

che neanche io conosco, al posto

delle sillabe ci sono gemiti e rantoli.

L'Unto, l'inviato Messia sa quello che manca

per non vagare più solinghi: la Parola!

Non fiato ma persona vivente

che ha trapassato il muro della morte.

Nutre il profondo dell'essere, svela verità

uniche ed eterne, promette e realizza

subito quello che porta, basta un 'fiat', un 'sì'

per uscire da me stesso ed entrare in Lui.

Per risalire il mio fondale devo dimenticare

il me e rispecchiarmi nell'Altro.

Dio è Spirito che rigenera, fa rinascere

dall'alto e ridona il dna primordiale perduto.

Mi risveglio dalla sonnolenza che mi

mi ha preso all'amo e da pescato

divento pescatore di uomini, con il solo

merito di essere diventato cristo con Lui.
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